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Intervista al dirigente socialista spagnolo Enrique Mugica 

Le ambizioni del PSOE 
Il presidente della commissione Difesa della Camera conferma che il suo partito è dispo
sto :, ad andare ; al governo solo in caso di « grave emergenza » - « La situazione è diffi
cile, ma la democrazia non è in pericolo » - Sostegno a Mellado - Polemica con il PC basco 

DALL'INVIATO 
MADRID — "Il Partito so
cialista operaio spagnolo 
(PSOE) non crede che la de
mocrazia sia in perìcolo, è 
disposto ad andare al gover
no solo a certe condizioni, 
vuole elezioni politiche al 
più presto (naturalmente 
perché è convinto di vincer
le). ed è favorevole a trat
tative con tutti i gruppi po
litici baschi, compresi quel
li che hanno rapporti con 
l'ETA e che di questa sono 
l'espressione politica. Ecco il 
succo di un'intervista che 
Enrique Mugica, presidente 
della commissione Difesa del
la Camera e numero due o 
tre del partito, ha conces
so all'inviato dell'Unità. 

La prima domanda che gli 
abbiamo rivolto era molto 
lunga: necessaria non certo 
per l'intervistato, che ne co
nosceva il contenuto prima e 
meglio di noi, ma per chia
rire al lettore italiano i ter
mini del dibattito politico in 
Spagna. 

Il segretario generale del 
Partito comunista spagnolo 
Santiago Carrillo ha detto 
che un governo democratico 
forte, basato su una nuova 
maggioranza, con la parte
cipazione del PSOE e l'appog
gio, anche solo esterno, del' 
PCE è indispensabile per ri
solvere 1 problemi spagnoli. 
Carrillo ha criticato sia il 
PSOE, per la sua riluttan
za ad andare al governo in 
una situazione pur cosi gra
ve, sia coloro (Suarez. Unio
ne del centro democratico) 
che non lo hanno invitato a 
farlo. Carrillo è favorevole 
alle elezioni amministrative 
entro il 1979 (per spazzare 
via i notabili fascisti dai co
muni rurali, dove tutto con
tinua come prima), ma non 
a quelle politiche che — di
ce — creerebbero incertez
za e frenerebbero gli investi
menti, ritardando così la so
luzione di problemi vitali, 
come quello della disoccupa
zione, specialmente giovani
le. Carrillo inoltre ha criti
cato il PSOE per avere o-
scillato fra una opposizione 
radicale e gli inevitabili com
promessi. Una parte degli e-
lettori socialisti — ha detto 
Carrillo — può pensare che 

il comportamento del PSOE 
riveli un'ambiguità che non 
si addice a un grande parti
to adulto. 

Anche per una parte della 
stampa il Partito socialista 
dovrebbe andare al governo, 
per esempio l'influente Cam
bio 16 scrive che « teorica
mente » il PSOE e l'Unione 
dei centro democratico do
vrebbero essere capaci di go
vernare insieme; cosi forme
rebbero una coalizione « con 
una enorme influenza sulla 
opinione pubblica », e avreb
bero l'autorità di portare a 
buon fine la transizione del
la Spagna verso la normali
tà democratica. Un governo 
UCDPSOE potrebbe sconfig
gere il terrorismo. Se, inve
ce, governo e PSOE conti
nueranno ad affrontarsi e a 
logorarsi in una lotta reci
proca — scrive il settima
nale — il regime democrati
co naufragherà per mano del-
l'ETA e dei golpisti di tur
no. 

Qual è la risposta dei so
cialisti a tali critiche e sol
lecitazioni? 

« Il Partito socialista è 
disposto ad assumersi le sue 
responsabilità... ». 

Cioè ad andare al gover
no? 

« Sì, ad andare al governo 
solo in caso di grave emer
genza, se cioè un pericolo 
mortale minacciasse la de
mocrazia. Non è invece di
sposto a farlo per giustifi
care l'attuale politica della 
UCD. Andando al governo, il 
PSOE chiederebbe: 1) che 
il terrorismo sia affrontato 
seriamente come nemico 
principale, con misure poli
tiche, sociali e di polizia. 
Ciò significa dare più poteri 
al Consiglio generale basco, 
varare al più presto lo sta
tuto basco, investire grossi 
capitali nelle province ba
sche per ridurre la disoccu
pazione. e infine anche com
battere l'ETA con più ener
gia sul piano dell'ordine pub
blico; 2) che i gruppi di e-
strema destra siano control
lati e le loro attività ever
sive represse; 3) che fra sin
dacati e padronato sia rag
giunto un accordo economi
co sociale affinché le pro
spettive per il 1979 siano più 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Sellino 
Verona 
T r l . i t . 
Vantila 
Mi Uno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firtnxa 
Pila 
Faleon. 
Perugia 
Patcara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Pottnxa 

s 
—5 
- 6 
—a 
—ì 
—7 
np. 

5 
—3 
—2 

1 
.--a 

3 
3 
0 
2 
ì 
3 
5 
1 

S.M.Lauca 9 
Roggio C 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

. 9 
11 
13 
7 
6 
4 

5 
1 

10 
s 
7 
4 

np. 
l ì 

5 
9 

10 
8 
7 

11 
5 

12 
5 

12 
12 
5 

14 
15 
16 
15 
17 
14 
14 

\ f 1 " ' 

A- ^V » \ \ - \ s* 

*?W^NL 

a^XP^J 
^ \ s ^ 

r -1 -
"' i \ 

ir?* 

® 

*£• 
gr/ 

• T^VNl 

-\ \" ' " x~' * 

/r te 
/ s& 

$f&s 
&ST\~Ì*S/> 

\^s^ 

• fooitimalttiKpo A alta pttssiont 
- Imt i i tg j lk pecioni B tana presso» 

W12:prni*<« mtéan rat 
al inetto del mare 

Il tempo sulla nostra penisola si att i» terso una nuova fase di peggio
ramento. Ina perturbazione di origine atlantica proveniente dall'Euro
pa sud-occidentale, comincerà ad Interessare in giornata le nostre re
gioni. Pertanto, ad Iniziare dalla Sardegna, le coste tirreniche. Il golfo 
ligure e. successivamente il Piemonte e la Lombardia compreso il relati
t o settore alpino, si atra una graduale accentuazione della nuvolosità 
che potrà portare a precipitazioni, ({arsir ultime saranno a carattere 
nevoso sul rilieti alpini ed appenninici: precipitazioni net ose si po
tranno verificare anche su località di pianura. Sulle rimanenti regioni 
Italiane. Il tempo rimarrà orientato terso la variabilità con alternanza 
r*,« --inurtinm-nM e schiarite ma con tendenza ad aumento della nuvo
losità sulle regioni nord-orientati e quelle del versante adriatico. La 
fitta nebbia, che interessa la pianura padana e le vallate dell'Italia 
centrale, tenderà ad attenuarsi man mano che aumenta la nuvolosità. 
La temperatura tende ad aumentare perchè la perturbazione che sta 
per raggiungere l'Italia r alimentata da aria calda ed umida di prote-
i.lfiwa sud-occidentale. 
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chiare. E" una sciocchezza 
(Mugica impiega la parola 
elegante cervantesca "nece-
dad", ma il giudizio risulta 
comunque durissimo - ndr) 
proporre un piano economi
co triennale in questa situa
zione di crisi, come fanno i 
comunisti. Poi bisognerebbe 
anuare, subito dopo il refe
rendum costituzionale del 6 
dicembre, ad elezioni antici
pate e fissare una data rav
vicinata per le elezioni poli
tiche ». 

Secondo i socialisti, c'è 
una situazione di grave pe
ricolo o no? 

« No, la situazione è dif
ficile e lo sarà fino al 6 di
cembre, ma la democrazia 
non è in pericolo ». 

Il 22 novembre, dopo aver 
ascoltato il rapporto del gè 
nerale Gutierrez Mellado, lei 
ha detto che l'informazione 
fornita dal governo sul fal
lito golpe era corretta, ma 
che i socialisti sapevano che 
un certo numero di ufficia
li, pur conoscendo l'esisten
za della cosiddetta « opera
zione galaxia », non ne ave
vano riferito ai superiori. Lei 
aggiunse che questa omis-
zione Galaxia », non ne ave-
cosa più preoccupante, per
ché presupponeva un con
senso (con i golpisti) in al
cuni settori dell'esercito. Può 
entrare in maggiori detta
gli, chiarire il pensiero del 
Partito socialista sulla que
stione militare? E' vero, co
me dicono alcuni, che nel
le caserme c'è un'agitazione 
permanente, che le voci osti
li alla democrazia sono sem
pre più alte, e che gi uffi
ciali democratici sono ridot
ti al silenzio? E' vero che 
ci sono forti pressioni per 
costringere il ministro del
la Diresa a dimettersi? Il 
PSOE e la UGT hanno pre
so misure preventive con
tro il pericolo di golpe? 

« Tutti sappiamo che tra 
n i e il 16 novembre i co
spiratori entrarono in con
tatto con molti ufficiali. Al-
ctini di questi non dissero 
nulla ai superiori. Altri, per 
esempio della divisione co
razzata "Brunete", si deci
sero a parlare solo all'ulti
mo momento, quando sco
prirono che il loro coman
dante, uomo leale al gover
no. era al corrente del com
plotto e stava per informar
ne Suarez. Queste "omissio
ni" ci preoccupano, perché 
corrispondono alle attese, al
le speranze, di certi ambien
ti militari di destra. In ge
nerale egli ha detto che fra 
1 estrema destra "borghese" 
e alcuni ufficiali non esisto
no vere connessioni, ma sen
timenti comuni, che formano 
una miscela esplosiva. Que
sta potrebbe essere fatta 
scoppiare dal detonatore del 
terrorismo. Gli ottimisti di
cono che l'ETA dispone di 
mortai; i pessimisti, d mis
sili. Se il terrorismo si ag
grava. si aggrava anche la 
situazione dell'esercito. Credo 
che la maggioranza dei mi
litari sia leale. Inoltre l'esal
tazione che a Buenos Aires 
il re ha fatto della demo
crazia e della Costituzione 
è un atto poltico molto se
rio, che non può non ave
re riflessi profondi sulle for
ze armate. D'altra parte, con
trariamente a quel che si 
pensa all'estero, è più faci
le che velleità golpiste sia
no nutrite da colonnelli e 
maggiori intej-salisti. educa
ti al clerico-fascismo, che 
dai generali, fedeli al re e 
politicamente moderati ». 

E le pressioni per far di
mettere Gutierrez Mellado? 

« Non possono avere con
seguenze. Il governo non ce
derà. Le dimissioni del mi
nistro della Difesa sarebbe
ro una follia ». 

Il segretario del Partito 
comunista basco. Roberto 
Lertxundi. ha definito « la 

mentabile » la proposta so
cialista di negoziare con 
l'ETA alle condizioni del-
l'ETA. Perché — ha aggiun 
to — questo significherebbe 
dare un enorme premio al 
terrorismo, riconoscerne la 
vittoria, e gettare discredito 
sulla democrazia e le sue 
istituzioni. Che risponde II 
Partito socialista? 

• Non è vero che propo
niamo di negoziare con l'ETA. 
Questo Io dicono i comuni
sti. ma non è vero. Noi pro
poniamo soltanto di aprire 
un ampio dialogo con tutte 
le forze del Paese Basco. 
compi ese quelle che si pos
sono considerare "braccia 
politiche" delI*ETA. come il 
KAS. Anche noi. però, dicia
mo che il terrorismo va com
battuto con misure di poli
zia ». 

Come si spiegano questi 
ritorni di fiamma fascisti? 
Sembra quasi che il fasci
smo in Spagna sia più forte 
oggi di quando Franco era 
•ivo. 

• Non è vero che vi sia 
una rinascita del fascismo. 
una nuova fiammata. Il 6 
dicembre ci sarà una rot
tura definitiva con il pas
sato. E' naturale che gài e> 
stremisti di destra si agi
tino freneticamente. Ma si 
tratta di colpi di coda di 
un mostro morente. La de
mocrazia è solida e si con
soliderà in Spagna con la 
vittoria della Costituzione. E 
contiamo su nuove elezioni 
generali per approfondire la 
democrazia in senso progres
sista. Vogliamo le eiezioni 
entro il 1979: prima le mu
nicipali. poi le politiche». 

Con tono di grande sicu
rezza. Mugica conclude: « In 
Spagna, non dubiti, noi so
cialisti costruiremo il socia
lismo ». 

Arminio Savioli 

Interventi 
del Papa 

per i profughi 
vietnamiti 

ROMA — Del dramma dei 
profughi vietnamiti ha parla
to ieri Papa Giovanni Paolo 
II. Proprio poche ore prima 
un'altra imbarcazione si era 
rovesciata per il mare in tem
pesta dinanzi alle coste del
la Malaysia e 8 occupanti e-
rano annegati. 

« Preghiamo — ha detto il 
Papa — per quei vietnamiti 
che, lasciata la loro terra, 
soffrono perchè non trovano 
chi con senso di umanità li 
accolga o chi venga incontro 
ai loro disagi e alle loro ne
cessità. Nell'auspicare che 
l'appello rivolto dalla Santa 
Sede (si tratta di u.i appel
lo telegrafico invinto perso
nalmente dal Papa la settima
na scorsa al segretario dell' 
ONU Waldheim - n.d.r.) me
diante le Nazioni Unite rag
giunga lo scopo desiderato, 
vi invito tutti a pregare per
chè il Signore sostenga e be
nedica gli sforzi di quanti si 
prodigano per venire incontro 
a questi fratelli in difficoltà. 
Per questa intenzione e per 
la Chiesa in Vietnam recitia
mo l'Angelus ». 

Una parte del discorso il Pa
pa l'ha dedicata a ricordare 
la figura del cardinale viet
namita Joseph Marie Trin-
Nhu-Khuè. arcivescovo di Ha
noi, morto il 26 novembre 
scorso all'età di 79 anni do
po essere tornato in patria 
da Roma dove aveva parteci
pato ai due recenti conclavi. 

Da militari ed esperti occidentali 

Al convegno di Napoli 
espressa fiducia sul 

futuro della,distensione 
Evitare forzature propagandistiche sull'equilibrio di forze Est-Ovest 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — La distensione e 
l'equilibrio fra Est e Ovest, i 
negoziati sul controllo e la ri
duzione degli armamenti, il 
Patto di Varsavia, la situazio
ne nel bacino del Mediterra
neo: questi gli argomenti svi
luppati in un convegno (ot
tanta persone inviate, giorna
listi compresi, provenienti 
dagli Stati Uniti, dall'Inghil
terra, dalla Germania federa
le, dalla Francia, dalla Tur
chia. dalla Grecia, dalla Spa
gna e dall'Italia) che si è svol
to venerdì e sabato scorsi nel
la sede del comando forze al
leate del Sud-Europa a Napo
li. 

Gli invitati a questa « di
scussione », organizzata dallo 
Istituto affari internazionali 
(IAI) e dall'International co-
nunciation agency (ICA), so
no esperti civili e militari dei 
problemi relativi ai rapporti 
Est-Ovest, parlamentari di 
alcuni Paesi (tra cui, per l'I
talia il compagno senatore 
Franco Calamandrei del PCI, 
e i deputati Accame, sociali
sta, e Bandiera, repubblica
no) alti-esponenti dei coman
di delle forze alleate per il 
Sud-Europa, il comandante 
delle forze NATO nell'area 
mediterranea, a m m i r a 
glio Shear. 

Una discussione su questi 
punti non poteva non esami
n a i , anche se di sfuggita, 
quello che sta avvenendo in 
questi giorni tra la Romania 
e gli altri Paesi dell'Europa 
orientale; il riavvicinamento 
tra Cina e Giappone; il rap
porto fra Egitto ed Israele e 
la questione mediorientale; 
il problema della successio
ne di Bumedien in Algeria. 

Sulla questione « equilibrio-
distensione » molti hanno af
fermato che l'equilibrio Est-
Ovest non dipende da supre
mazie fatte di testate nuclea
ri o da miliardi spesi in ar
mamenti, quanto da una sta
bilità interna dei vari Paesi. 
dalla cooperazione economi

ca. dallo sviluppo del Terzo 
Mondo. « Si tratta di mettere 
ordine — ha detto il profes
sor Osgood, della Johns Hop
kins University di Washington 
— nel mondo occidentale per 
poi affrontare in maniera 
coordinata tutta una serie di 
problemi intemazionali che 
scaturiscono dalle tensioni e-
conomiche, politiche e socia
li e dai conflitti nazionali, 
etnici e razziali ». 
• Ma, è stato detto ancora, 
non si deve pensare alla stru
mentalizzazione di situazioni 
come quelle sorte per le pre
se di posizione romene all'in
terno del Patto di Varsavin o 
riguardo ai modi dell'avvici
namento cino-giapponese. Nel
l'equilibrio mondiale si deve 
lasciare piena autonomia ai 
« fermenti » delle singole na
zioni e accettare che forze 
nuove emergano alla direzione 
dei Paesi. 

Da qualcuno sono state sol
levate perplessità sulla situa
zione jugoslava e si è accen
trata l'attenzione sul dopo Ti
to. Un problema — alcuni 
hanno detto — che potrebbe 
provocare contraccolpi anche 
al di là del Paese. 

Ma — come ha fatto notare 
il compagno Calamandrei — 
i punti di attrito fra Occiden
te e Jugoslavia si sono attuti
ti notevolmente dopo la firma 
del trattato di Osimo. E il 
trattato — è stato rilevato an
cora — è stato siglato anche 
grazie alla spinta delle forze 
politiche e sociali italiane che 
considerano la pace e la di
stensione nel mondo un obiet
tivo primario. 

E' anche emerso, nei due 
j giorni di intensa discussio-
| ìie, la netta separazione delle 

questioni politiche interne dei 
vari Paesi dalle situazioni 
meramente strategiche e mili
tari. 

Lo sviluppo economico e ci
vile delle nazioni e l'emerge
re di forze nuove al governo 
di molti Stati, non è — hanno 
sottolineato alcuni relatori — 
un fattore « destabilizzante » 

(come altri hanno sostenuto 
nel corso del convegno), ma 
viene a porsi come momento 
di avanzamento verso In di
stensione. 

Come ha riconosciuto il dot
tor Silvestri deli'IAI, il dibat
tito — tanto più significati
vamente data la partecipazio
ne di militari e politologi del
l'Europa occidentale e degli 
USA — ha espresso l'esigenza 
di una riflessione più attenta 
sul tema dell'equilibrio e sta
bilità di forze tra i due bloc
chi. superando le forzature di 
carattere propagandistico e 
agitatorio, strumentali a una 
corsa agli armamenti da par
te degli Stati Uniti. 

Sostanzialmente dal conve
gno è, infatti, emersa fiducia 
sulla possibilità che la disten
sione possa andare avanti 
guardando alla stabilità dei 
rapporti internazionali in ter
mini globali che comprenda
no — oltre le componenti mi
litari — quelle economiche e 
sociali all'interno di ogni Pae-
so e agli interessi della coo
perazione mondiale. 

Riguardo ai negoziati SALT. 
la situazione è stata giudicata 
con realismo. Da segnalare 
che al centro degli interventi 
degli esponenti socialdemocra
tici della RFT — cosi come 
di altri oratori — è stata la 
richiesta che si arrivi a una 
consultazione fra Stati Uniti 
e Paesi europei della NATO 
in modo che a questi ultimi 
sia data In possibilità di una 
effettiva partecipazione alle 
trattative per la riduzione de
gli armamenti. 

Da parte dell'ammiraglio 
Shear. comandante delle for
ze alleate del Sud Europa, vi 
è stato un breve intervento 
nel quale egli ha detto di vo
lersi limitare a un punto di 
vista strettamente militare e, 
per quanto riguarda l'Italia e 
i Paesi membri della NATO, 
egli ha tenuto fede a questo 
impegno. 

Vi to Faenza 

Durante la riunione di partito cominciata il 10 novembre 

Sessanta riabilitati in Cina 
Po Yi-po, Yang Shang-kun e Wang Ho-shou, dir igenti desti tuit i dalla rivoluzione culturale, riap
paiono in pubblico al funerale di Yang Chi-ching ex ministro della Pubblica sicurezza, morto per 
le «crudeli persecuzioni» di Lin Piao e della «ban Ja dei quattro» - Teng Hsiao-ping alla cerimonia 

PECHINO — L'ex vice primo 
ministro Po Yi-po, uno dei 
più eminenti economisti ci
nesi, è riapparso in pubblico 
per la prima volta dal - giu
gno .1966, quando fu denun
ciato come a grande rinnega
to e revisionista controrivo
luzionario ». Oltre che vice 
primo ministro, era all'epoca 
capo della commissione di 
pianificazione; faceva parte 
del gruppo di dirigenti più 
vicini alle posizioni dell'allo-
ra presidente della Repubbli
ca Liti Shao chi in materia di 
politica economica. 

Pare che nel gennaio 1967 
egli fosse stato arrestato a 
Canton e portato a Pechino. 
E' comparso ora in pubblico 
in occasione dei funerali del 
vice ministro della Pubblica 
sicurezza Yang Chi-ching. an-
ch'egli un riabilitato della ri
voluzione culturale, morto il 
24 novembre scorso. E' men
zionato tra un gruppo di ami
ci del defunto, presenti alla 
cerimonia funebre svoltasi sa
bato pomeriggio nel « Cimite
ro dei rivoluzionari • di Pa-
paoshan, alla periferia di Pe
chino. 

La riabilitazione di Po Yi-po 
sarebbe stata decisa durante 
l'importante riunione di par
tito che si ritiene sia in cor
so dal 10 novembre. Secondo 
le informazioni che circolano, , 
sarebbero in effetti state ria- | 

bilitate più di sessanta per
sone estromesse dalla vita 
pubblica durante la rivoluzio
ne culturale. 

Per ora sono riapparse in 
pubblico, insieme a Po Yi-po, 
in occasione della cerimonia 
funebre di ieri, altre due per
sonalità molto note, che co-
destituzione membri supplen
ti della segreteria del par-
pienti della segreteria del par
tito, Yang Shang-kun e Wang 
Ho-shou. 

Yang Shang-kun. che aveva 
l'importante incarico di se
gretario dell'ufficio generale 
del Comitato centrale, fu ac
cusato nell'agosto 1966 di far 
parte della « cricca » dell'ai-
lora sindaco di Pechino Peng 
Chen, membro dell'Ufficio po
litico e una delle personalità 
di primo piano del partito; 
da tempo si parla con insi
stenza di una possibile riabi
litazione di Peng Chen, la 
cui opera è stata elogiata in 
alcuni dei « dazebao » affissi 
nei giorni scorsi. La riabili
tazione, ora. di Yang Shang-
kun fa supporre che anche 
il caso di Peng Chen sia sta
to regolato. Yang. insieme a 
Peng Chen. era stato sotto
posto il 12 dicembre 1966. a 
« un raduno di lotta e di cri
tica » a Pechino. Nel maggio 
1968 il Quotidiano del impalo 
Io definiva « un rinnegato, 
traditore e revisionista con 

trorivoluzionario ». 
Wang Ho-shou, il terzo ria

bilitato. dopo essere stato mi
nistro dell'Industria pesante e 
poi della Metallurgia; era di
ventato nel 1965 primo segre
tario del comitato di partito 
del grande centro siderurgico 
di Anshan, il più importante 
della Cina. Nell'aprile 1967 fu 
messo al bando come « diri
gente sulla via capitalista ». 

Si ignora se i tre abbiano 
ora ricevuto nuovi incarichi 
di lavoro. Nella - lista delle 
personalità che hanno assisti
to alla cerimonia funebre es
si sono citati, come si è det
to, solo come amici personali 
del defunto. Erano presenti 
alla cerimonia funebre i vice 
presidenti del partito Teng 
Hsiao-ping e Wang Tung-
hsing, e altri membri dell'uf
ficio politico del partito, tra 
cui l'ex sindaco di Pechino 
Wu Teh. rappresentanti del 
governo e dell'Assemblea na
zionale. 

Nell'elogio funebre il mini
stro per la Pubblica sicurezza 
Chao Tsang-pi ha definito il 
defunto « un buon discepolo 
del presidente Mao » e « un 
combattente della rivoluzione 
proletaria »; ha aggiunto che 
« le crudeli persecuzioni di 
Lin Piao e della banda dei 
quattro avevano deteriorato 
la sua salute e provocato la 
malattia di cui e morto ». 

Colloqui di Segre 
a Budapest 

BUDAPEST — Si è conclusa 
ieri la visita a Budapest del 
compagno Sergio Segre, re
sponsabile della sezione Este
ri del PCI. Durante il suo 
soggiorno il compagno Segre 
è stato ricevuto da Andras 
Gyenes, segretario del Comi
tato Centrale del POSU. e si 
è incontrato con Janos Be-
recz, responsabile della se
zione Esteri del Comitato 
Centrale. Durante le conver
sazioni — si legge in un bre
ve comunicato emesso al ter
mine dei colloqui — che si 
sono svolte in un'atmosfera 
rordiale e fraterna, si è pro
ceduto ad uno scambio di in
formazioni e di opinioni sul
la situazione dei rispettivi 
Paesi, sull'attività dei due par
titi e su questioni attuali del
la vita politica internazionale. 

Durante i colloqui si è inol
tre proceduto — prosegue la 
nota — ad uno scambio di 
opinioni sulla cooperazione 
tra i due partiti e si è sta
bilito di consolidare ulterior
mente le relazioni tra PCI e 
POSU in uno spirito di reci
proca solidarietà. 

Scontri fra truppe e immigrati nigeriani 

Almeno 30 uccisi 
in Arabia Saudita 

Ricerca clandestina di lavoro nel t paradiso petrolifero i 

Il referendum sul corpo federale antiterrorismo 

«No» degli svizzeri 
alle teste di cuoio 

Proposta bocciata da elettorato e maggioranza * * Cantoni 

BAHRAIN — Almeno rrenta 
persone sono rimaste uccise e 
circa 120 ferite nell'Arabia 
Saudita in tre giorni di violen
ti scontri a fuoco tra un nu
meroso gruppo di musu!mani 
nigeriani e la polizia saudita. 
appoggiata da reparti dell'e
sercito giunti sul posto, a 75 
chilometri ad est della città 
portuale di Gedda, a bordo di 
elicotteri. II sanguinoso epi
sodio risale all'ottobre scorso, 
ma solo ora è stato rivelato e 
confermato da fonti diploma
tiche dell'emirato di Bahrain. 

Alla polizia saudita era stato 
impartito l'ordine di reprime
re con ogni mezzo l'immigra
zione clandestina pnma del
l'annuale pellegrinaggio alla 
Mecca, n « paradiso petroli
fero» dell'Arabia Saudita e-
sercita infatti un'incoercibile 
forza d'attrazione su innume
revoli stranieri provenienti da 
paesi meno fortunati, i quali 
si recano nella Penisola ara
bica con il pretesto del pelle
grinaggio e poi tentano di tro
vare sul posto una occupa
zione. 

Ma quando i poliziotti — se
condo una versione di parte 
saudita — hanno intercettato 
gli immigrati clandestini nige
riani. sono stati accolti prima 
a sciabolate e coltellate, e poi 
a colpi d'arma da fuoco. Nella 
cruenta battaglia sono stati 
impiegati anche fucili, pistole 
e armi automatiche. So'.o l'in
tervento dell'esercito è riusci
to ad aver ragione dei nige
riani. Pesanti perdite si sono 
avute da entrambe le parti. 

Il grave incidente non è mai 
stato ufficialmente conferma
to dalle autorità saudite, ma 
un editoriale apparso il 16 ot
tobre sul giornale Okaz deplo
rava, senza scendere in detta
gli. « I recenti attacchi perpe
trati contro le forze di sicurez
za da cerei elementi stranieri 
mentre venivano sottoposti a 
controllo per essere identifi
cati ». • Questi attacchi e l'u
so delle armi — proseguiva il 
giornale — dimostrano l'im
moralità di questi visitatori 
stranieri ». 

SERVIZIO 
ZURIGO — Gli svizzeri hanno 
detto no al contestato pro
getto del governo di creare 
un corpo di polizia federale 
di sicurezza per la lotta al 
terrorismo la cosiddetta Busi-
po « Biindessicherheitspolizei > 
sul modello delle «teste di 
cuio » che agiscono nella Ger
mania federale: questa la sor
presa riservata dalle votazio
ni di questo fine settimana. 
La Busipo non è passata, la 
maggioranza dei cantoni ha 
detto no, circa il 55 per cento 
degli elettori l'ha respinta. 
Tre i si. ma scontati, sulle 
altre proposte: debole mag
gioranza (circa il 55 per cen
to) a favore della nuova legge 
sulla formazione professiona
le, chiaro si invece per quel
la sulla protezione degli ani
mali e per il decreto sulla 
economia lattiera (tra il 70 
e l'80 per cento dei voti». 

Quello attuale è stato il ter
zo tentativo intrapreso dal 
governo per creare un corpo 
di polizia federale di sicu
rezza. Il primo progetto pre

sentato in tal senso negli an
ni 60 si scontrò con la resi
stenza dei cantoni. La stessa 

1 sorte toccò al piano Moos 
! per una «polizia mobile in-

tercantonale ». 
Per gli ambienti federalisti

ci ed una parte dei partiti 
borghesi la Bustpo avrebbe li
mitato la sovranità cantonale 
e potenziato pericolosamente 
quella federale: il governo si 
era inratti riservata ogni de
cisione sull'impiego del nuo
vo corpo di polizia. I suoi 
1.300 uomini poi. pur conti
nuando a prestar servizio nel
le polizie cantonali, avrebbe
ro ricevuto una istruzione 
specializzata e materiale alta
mente sofisticata a spese del
la Confederazione, dalla quale 
sarebbero direttamente dipesi. 
Per la sinistra, socialisti com
presi, la Busipo avrebbe 
rappresentato invece uno 
strumento di dissuasione e — 
all'occorrenza — persino di 
repressione contro l'opposizio
ne. 

g .s . 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Nuovi interrogativi 
dai lavoratori eletti 
a pubblici incarichi 
Cari compagni, 

vi voglio sottoporre un pro
blema che è senz'altro inte
ressante. La legge n. 300 del 
20 maggio 1970 stabilisce il 
pagamento delle ore permes-
se per impegni sindacali e 
per i lavoratori che ricopro 
no cariche pubbliche elettive 

Nel caso specifico mi inte
ressa una risposta in riferi
mento a quei lavoratori, de
legati sindacali e non, che ri
coprono la carica di membri 
delle Commissioni comunali 
di collocamento Questi lavo
ratori. indicati dalle organis
zazioni sindacali e nominali 
dal ministero, ricoprono una 
carica pubblica? Le ore che 
consumano nell'arco dell'ora
rio lavorativo per partecipa
re alle riunioni di commissio
ne devono essere retribuite 
dalle direzioni aziendali co 
me ore al di fuori di quelle 
previste per il monte ore per 
la rappresentanza sindacale 
aziendale e per i Consigli di 
fabbrica? . 

In particolare sarebbe intc 
ressante per i membri di 
commissione di piccole azien
de, numerose nella nostra zo
na, che non hanno monte ore 
elevato e che rischiano dì non 
voler partecipare — e quindi 
non rendere operative — al
le riunioni del cotlocamento, 
così faticosamente conquista
te in questi ultimi tempi, su
perando l'ostruzionismo pa
dronale e delle sue associa
zioni. da una parte, e, dal
l'altra. l'ostruzionismo delle 
strutture burocratiche del mi
nistero. 

ENZO JORFIDA 
segretario FIOM CGIL della 
zona di Desio (Milano) 

Simili a questo sono altri 
quesiti, cui si risponde ades
so per una valutazione com
plessiva del problema, nei 
quali si è chiesto: 

— se al lavoratore di una 
azienda privata, eletto consi
gliere comprensoriule. spetti
no i diritti relativi ai permes
si retribuiti previsti dall'art. 
32 dello Statuto dei lavorato
ri fBruno Comper - Trento,/; 

— se ad un dipendente del 
parastato (INPS). a suo tem
po eletto presidente dell'ECA. 
siano applicabili le norme 
sull'aspettativa e sui permes
si retribuiti previste per il 
pubblico impiego dalla legge 
12 dicembre 1966, n. 1078, ol
tre che dull'art. 9 della leg
ge 29 aprile 1914. n. 161, op
pure quelle previste dagli ar
ticoli 31 e 32 dello Statuto 
dei lavoratori ^Roberto Mar
ietti - Montesilvanoy; 

— se ad un dipendente co
munale. eletto presidente di 
un ospedale, si applica la leg
ge vigente in materia per il 
pubblico impiego, cioè la leg
ge n. 107S del 1966 rAldo Bar 
toli - Montecatini Terme/; 

— se sia esatta l'applica
zione ad un dipendente ospe
daliero. eletto a pubblico in
carico. della normativa dello 
Statuto anziché di quella pre
vista per i pubblici dipenden
ti ^Antonio Biani - Noventa 
Vicentina;. 

Il problema del diritto dei 
lavoratori chiamati a funzio
ni pubbliche elettive di usu
fruire di periodi di aspetta
tiva o di permessi retribuiti 
per l'assolvimento dell'incari
co è periodicamente ripropo
sto a questa rubrica: segno 
di quanto sia vero e sentito 
« quel rischio di non poter 
partecipare » nel quale si 
riassume la preoccupazione 
che sta al fondo dei diversi 
quesiti e che pesa maggior
mente quando ì mezzi di cui 
si dispone non sono che quel
li. sempre meno sufficienti, 
de', proprio lavoro. Problema 
tanto reale che anche a livel
lo cosutuzionale ha avuto 
una particolare attenzione: 
non a caso l'art. 51 della Co
stituzione dispone che « chi 
è chiamato a funzioni pubbli
che elettive ha diritto di di
sporre del tempo necessario 
al loro adempimento e di 
conservare il suo posto di la
voro ». 

Nella direttiva della Costi
tuzione. per i lavoratori del
le aziende private, si è po
sto lo Statuto dei lavoratori: 
infatti, in questo caso, s; è 
dato il diritto di usufruire 
o di una aspettativa non re
tribuita (art. 31) o di per
messi retribuiti per il • tem
po strettamente necessario » 
all' esecuzione del mandato 
(art. 32). 

Che cosa poi debba inten
dersi con quesfu.lima espres
sione. e stato già ampiamente 
chiarito in una rubrica pre
cedente /l'Unità del 27 set
tembre 1976) nella quale, sul
la scorta di alcune decisioni 
giudiziarie, quale la sentenza 
della Pretura di Lucca del 13-
2-1976 (e successivamente del
la Pretura di Fomovo di la
ro del 26-7-1977). precisammo 
che «necessario» ha da inten
dersi non solo il tempo occor
rente per la partecipazione 
alle sedute e riunioni consi
liari. ma anche quello occor
rente allo studio ed istruzio
ne delle questioni da trattare 
in quella sede, nonché quello 
occorrente per la partecipa
zione alle riunioni prepara 
torte dei gruppi consiliari, e 
non di meno quello consu
mato per recarsi dal luogo 
di lavoro a quello dove ha 
sede l'Amministrazione (co
munale, provincia'e ecc.) nel
la quale si è stati eletti. D'al
tra parte, sull'alternativa tra 
l'aspettativa non retribuita e 
i permessi retribuiti già di
cemmo che quando l'attività 
inerente al mandato è tale da 
esaurire più o meno comple
tamente l'orario di lavoro 

non può farsi ricorso che al
l'aspettativa, appunto perché 
« il permesso » presuppone la 
possibilità di continuare a 
svolgere almeno una parte 
dell'attività dovuta. 

La questione è però que
sta volta un'altra e riguarda 
l'individuazione delle cariche 
pubbliche elettive per le qua
li è riconosciuto il diritto al
l'aspettativa ed ai permessi 
retribuiti. 

Ad iniziare dai lavoratori 
del settore privato la soluzio
ne è facile, se si tratta di 
lavoratori che siano stati elet
ti alla carica di consigliere 
ed assessore comunale e pro
vinciale, alla carica di sin
duco o di presidente di Giun
ta provinciale, proprio per
ché a queste funzioni si ri
ferisce espressamente la nor
ma relativa alla concessione 
dei permessi retribuiti (art. 
32 dello Statuto), che pur 
non esclude il ricorso alla 
aspettativa non retribuita in 
sostituzione dei permessi. 

Altrettanto chiara è la si
tuazione per il pubblico im
piego: nel senso che i benefi
ci previsti dalla legge del 
1966 n. 1078, consistenti nel
l'attribuzione di permessi re
tribuiti e, in casi tassativi, 
dell'aspettativa retribuita (o 
non retribuita, dopo l'art 9 
della legge n. 164 del 1974). 
sono sicuramente dovuti dal
lo Stato od altro ente pubbli
co datore di lavoro, se la fun
zione elettiva sia esercitata 
in un ente autonomo territo
riale come espressamente ri
chiesto dal titolo della legge. 
Il problema invece si pone. 
come risulta nelle diverse 
lettere, quando si deve sta
bilire se il lavoratore chia
mato a svolgere una pub
blica funzione in un ente 
non espressamente conside
rato dalla legge (ad esempio 
quale consigliere comprenso-
riale o presidente di un ospe
dale) abbia o non abbia il 
diritto di assentarsi dal la
voro, conservando la retri
buzione. per assolvere le fun
zioni inerenti al proprio man
dato. 

La risposta da dare è, a 
nostro avviso, articolata. In 
alcuni casi l'aspettativa o i 
permessi retribuiti sono co
munque dovuti: è il caso dei 
consiglieri comprensoriali o 
di comunità montane che go
dranno di tali diritti in quan
to consiglieri comunali o pro
vinciali eletti in un Ente lo
cale; in altri termini è in 
conseguenza della nomina nel
l'ente del decentramento di 
primo grado che si potrà 
usufruire, in un ente del de
centramento di secondo gra
do, dei diritti in questione. 
D'altra parte è da precisare, 
anche per la attualità dell'ar
gomento. che alcuni vuoti 
della precedente legislazione 
sono stati successivamente 
colmati: s'intende riferirsi ai 
lavoratori che vengano eletti 
negli organi dei consigli di 
quartiere ai quali la legge 
n. 278 del "76 ha espressa
mente esteso, a seconda dei 
casi, lo Statuto dei lavoratori 
o la legge del 66/7B relativa
mente al diritto di aspetta
tiva e ai permessi retribuiti. 

Al di fuori di queste ipo
tesi. e cosi per molteplici 
situazioni, tra le quali è da 
ricondurre anche l'eventuale 
nomina alla presidenza di 
un ospedale e, a maggiore ra
gione, in una commissione co
munale di collocamento, non 
riteniamo vi sia possibilità di 
pretendere del proprio datore 
di lavoro, pubblico o privato, 
permessi retribuiti ai fini del
l'assolvimento dell'incarico ri
cevuto. Ciò perché la legge 
ha stabilito con i criteri di 
tassatività e di specificità gli 
enti (in sostanza le Regioni, 
le Province e i Comuni) pres
so i quali l'esercizio di una 
funzione pubblica elettiva fa 
scattare i benefici in questio
ne: una ragione di questa li
mitata operatività della nor
mativa vigente può forse tro
varsi nella volontà di privile
giare gli enti « politici », ov
vero quelli più direttamente 
collegati all'esercizio di quei 
diritti politici alla cui tutela 
è finalizzata la normativa co
stituzionale (art. 51). 

Ne segue che non basta la 
natura pubblica dell'ente — 
nel quale si è nominati — 
per dare applicazione alla di
sciplina relativa ai permessi 
retribuiti: occorre anche che 
la funzione sia esercitata in 
uno degli enti indicati nella 
legge o ad essi riferibili qua
le ulteriore espressione di de
centramento. 

Diversa è con probabilità 
la soluzione per quanto ri
guarda il diritto all'aspetta
tiva non retribuita: infatti 
l'uso di una formula tanto 
ampia quanto quella adottata 
dall'art. 31 dello Statuto («al
tre funzioni pubbliche eletti
ve»;. esteso ai pubblici di
pendenti dall'art. 9 della leg
ge n. 164/74, fa pensare alla 
utilizzabilità dell'istituto per 
le funzioni elettive svolte pres
so un qualunque ente pubbli
co, anche se diverso da quelli 
espressamente indicati dalla 
legge. 

Probabilmente queste con
clusioni faranno non pochi 
insoddisfatti: siamo però con
vinti che l'obiettivo della par
tecipazione e delle condizioni 
necessarie a renderla possibi
le, non si raggiunge attraver
so la forzatura delle leggi 
vigenti. 

n problema è politico ed 
è acquistando più forza su 
questo piano, nelle istituzioni 
e nei luoghi di lavoro, che si 
imbocca la via giusta per as
sicurare l'effettivo esercizio 
dei diritti politici per tutu I 
cittadini ed in particolare per 
i lavoratori. 
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